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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Sabato 2 dicembre con un piccolo gruppetto delle nostre parrocchie siamo partiti alle 

sei del mattino diretti a Loreto. Forse qualcuno di noi porta ancora nella memoria 

quando con l’allora papa Giovanni XXIII, per la prima volta un papa uscì dal vaticano 

per recarsi in questo piccolo borgo marchigiano sulla cui cima del colle spunta la cupo-

la della Basilica. 

In quella circostanza il Papa era mosso da un’intenzione precisa: affidare alla Vergine 

di Loreto il Concilio Ecumenico Vaticano II. Un’intenzione sempre valida, perché si 

tratta di deporre ai piedi di Maria il cammino della Chiesa di Suo Figlio Gesù e, nello 

stesso tempo, di non stancarci a chiedere il dono sempre più urgente della pace. La 

pace è un dono prezioso che viene affidato ad ogni essere umano da Dio stesso. Nasce 

dal di dentro di noi stessi, da un cuore abitato dalla presenza di Dio, da quel sano ti-

mor di Dio per il quale lo spirito del male, il nostro egocentrismo, è messo alla porta.  

Il nostro viaggio è stato un pellegrinaggio atteso e non preteso, senza quelle nostre 

pianificazioni che non ci avrebbero aperto allo stupore. Ad accogliere qualsiasi mo-

mento, qualsiasi parola che ci raggiungeva come un bel dono. Questo attendere e non 

pretendere ci ha permesso di godere della grazia e della gioia di Dio. Fa guardare, nel 

suo turbamento, a quello stato d’animo della Vergine Maria all’annuncio dell’Angelo.  

Attendere e non pretendere: è l’atteggiamento della fede, di un modo di vivere nella 
gratuità. Di apprezzare quel dono che può essere una persona o l’esperienza da vive-

re. Fa riflettere su come spessissime volte si nutrono delle aspettative verso le perso-

ne o delle esperienze, rimanendo, poi, delusi. La fatica è sempre la medesima: il non 

accettare gli altri per quello che sono. Lo stesso vale per le esperienze. Senza accorger-

cene ci autoescludiamo allo stupore. 

Attendere e non pretendere è una differenza di atteggiamento che ci apre o ci chiude 

all’accoglienza. 

La tranquillità di Loreto, del nostro procedere con i vari incontri e momenti di preghie-

ra, del tempo a disposizione per le devozioni personali, per le visite culturali, per le 

confessioni, per conversare in amicizia, ha dato il ritmo al pellegrinaggio. Ci siamo sen-

titi fortunati, inoltre, della particolare attenzione riservata da don Flaviano nel suo gui-

darci alla scoperta del Santuario e del Vescovo mons. Fabio Dal Cin per le celebrazioni 

da lui presiedute e per l’incontro che ha voluto riservarci. 

Don Flaviano ci ha non semplicemente guidati ma introdotti al senso e allo spirito del 

Santuario lauretano. Nei nostri riferimenti comuni quando parliamo di Loreto il pen-

siero va con immediatezza alla statua della Madonna li custodita. Spesso, però, ci di-

mentichiamo del luogo dove si trova l’immagine della Vergine Maria, che da il motivo 

dell’esistenza del Santuario: la Santa Casa. Ogni santuario mariano è sorto a seguito di 

un’apparizione della Madonna. Per Loreto non è così. La devozione è nata a seguito 



della presenza della Casa di Nazareth della Vergine Maria. Delle tre mura perimetrali addos-

sate alla grotta dell’Annunciazione. Di conseguenza Loreto è il santuario della Santa Casa di 

Maria; vi si va in pellegrinaggio per visitare, entrare e sostare in preghiera nella Santa Casa 

della Beata Vergine Maria, di Gioacchino ed Anna. La Santa Casa è la sua caratteristica e la 

sua differenza rispetto agli altri santuari mariani. 

Personalmente la sua peculiarità, il sostantivo e il luogo fisico della Santa Casa mi hanno fat-

to riflettere anche per il tempo liturgico dell’Avvento, da poco iniziato. 

Il sostantivo casa contiene in se molti significati. Richiama la famiglia, le relazioni, il luogo in 

cui si vive. Evoca la fraternità, la comunione, l’ambiente dove si cresce, lo star bene non solo 

fisicamente ed economicamente ma la pace interiore. Tocca il tasto degli affetti. Da un sen-

so di pienezza dell’anima, perché è abitata da Dio. 

Il luogo fisico mi riporta principalmente al nostro essere tempio dello Spirito Santo, come 

scrive san Paolo; alla nostra vocazione cristiana e nello stesso tempo alla dimora nei cieli che 

ci attende. 

Le pietre della Santa Casa, nella loro materialità, lucide dallo scorrere di secoli del vissuto di 

chi vi ha posto attraverso la mano le lacrime serbate nel cuore, le preghiere, parlano della 

fede di un popolo, della speranza e del cammino della Chiesa. Del nostro essere pietre vive 

che poggiano sul fondamento che è Cristo. In quelle pietre ci siamo anche noi che le abbia-

mo toccate e nel nostro devoto gesto vi abbiamo gelosamente depositato la nostra storia. 

Iniziare l’Avvento con questo pellegrinaggio alla Santa Casa ci ha animato l’ardore di cercare 

e di portare nel cuore Gesù; ci ha ricordato che la nostra vita è un cammino di risposta al 

Signore, alla sua continua chiamata per essere Sua Santa Casa qui in terra. Per essere la 

Sua Chiesa e migliorarla partendo da noi stessi. Per aiutare le persone a scoprire il loro esse-

re dimora di Dio. 



 

• Lunedì 11 dicembre: riunione delle catechiste per Assisi, ore 20.45 a Negrisia 

• Martedì 12 dicembre: incontro Gruppo Festeggiamenti di Levada: verifica e programmazio-

ne del Natale 

• Mercoledì 13 e Giovedì 14 dicembre i sacerdoti sono impegnati per il ritiro spirituale al Ca-

vallino con il Vescovo 

• Venerdì 15 dicembre: nell’area del mercato settimanale, le Comari dell’Ago e del Filo vi a-

spettano per il mercatino di beneficienza per la Scuola dell’Infanzia 

• Sabato 16 dicembre: don Gianni è impegnato all’incontro dei Cavalieri del Santo Sepolcr 

• Domenica 17 dicembre 

� Benedizione dei bambinelli alla messa delle ore 9.00 a Negrisia e delle ore 10.45 a Leva-

da. Si invita a portare da casa le statuine del Gesù Bambino del proprio presepe per la 

benedizione. Già la realizzazione del presepe in casa è un segno di accoglienza del Signo-

re nelle nostre famiglie. La benedizione sigilla questa presenza tra noi.  

� 15.30: Festa della Scuola dell’Infanzia 

AVVISI E INCONTRI 

C’è la necessità di sistemare il tetto a nord e la copertura del salone, verso la chiesetta, e gli scuri. La 
cifra si aggira intorno ai 12.000,00 eurp. Le entrate servono appena alla gestione ordinaria della Parroc-
chia (bollette, piccole manutenzioni) e ad accumulare i soldi per le rate del mutuo ancora acceso. 
Chiediamo aiuto e facciamo appello alla Vostra generosità. Faremo delle raccolte straordinarie. 
Per chi vuole le può consegnare direttamente al parroco o versarle tramite un bonifico. 

IBAN della Parrocchia IT87X0306961931100000006188 
Le offerte possono essere detratte nella dichiarazione dei redditi: la dichiarazione della donazione verrà 

rilasciata dal parroco presentando copia del bonifico bancario 

Aggiornamento sull’andamento dei lavori 
Al tetto lato canonica della navata laterale è stata sistemata una nuova guaina e sono stati cambiati i 
coppi. Per il tetto centrale e della navata laterale lato campanile sono stati sistemati i “coppi sfilati”. Te-
niamo presente che nella vecchia copertura i coppi non sono agganciati l’uomo con l’altro. Tale opera-
zione avrebbe comportato un aumento dei costi.  
Le pareti esterne: si è proceduto al lavaggio, al diserbo e una protezione. Sono state inserite della barre 
di acciaio dove erano presenti delle crepe.  
Il restauro delle piane delle finestre lato canonica e delle finestre rotonde. 
Danneggiata dal temporale di luglio è stata restaurata la guglia di sinistra della facciata. 
Per una descrizione più tecnica degli interventi vi rimando a quanto affisso sulla bacheca in chiesa. 

I lavori stanno per terminare.  
Ringraziamo per le offerte donate a fronte della spesa di manutenzione straordinaria. 

IBAN della Parrocchia IT25U0306961931100000006772  
Le offerte possono essere detratte nella dichiarazione dei redditi: la dichiarazione della donazione verrà 
rilasciata dal parroco presentando copia del bonifico bancario 

OFFERTE 

Ricavato della raccolta del Ferro vecchio a Negrisia: € 6.583,08 
Un ringraziamento particolare a Quanti hanno offerto il ferro e a chi 
ha aiutato come singoli e come appartenenti all’associazione degli Al-

pini di Negrisia per la raccolta e l’organizzazione 
 

Offerta da mercatino dei Giochi usati di  Negrisia:  € 200,00 
Si ringrazia a fronte delle spese sostenute 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 9 17.30 - LEVADA 

DOMENICA 10 
II Avvento 
anno B 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TA ELDA FLORIAN - DEF.TO 

LUIGINO MARSON - DEF.TO LINO MARCHETTO - DEF.TO ATTILIO MIOTTO - 

DEF.TO SERGIO BONATO - DEF.TI FAM. MICHELAZZO BRUNO, ADELINA E LU-

CIANA - DEF.TA ADELINDA PEZZUTTO (ANNIV) - DEF.TO ALDO RUFFONI (ANNIV) 

- DEF.TO UGO TOFFOLI - DEF.TI ANTONIO E ANGELA CARRARO - DEF.TI RENATO 

E IDA TONEL - DEF.TI DIMENTICATI 

10.45 - LEVADA (BATTESIMO DI MATTEO VAZZOLORETTO DI IVAN E FRANCESCA 

PAPES): DEF.TI DON TERENZIO MARIA ORLANDO - DEF.TA PRIMULA DEPENTOR 

- DEF.TA EDA NARDO DEF.TO GIOACCHINO CESCON 

LUNEDÌ 11 18.00 - NEGRISIA 

MARTEDÌ 12 18.00 - NEGRISIA 

MERCOLEDÌ 13 18.00 - LEVADA 

GIOVEDÌ 14 18.00 - LEVADA 

VENERDÌ 15 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE E CONFESSIONI FINO ALLE ORE 10.00) 

SABATO 16 

17.30 - LEVADA: DEF.TO NICOLO’ MANZAN - DEF.TO LUVCIANO CARBONERE - 

DEF.TI EUGENIO E EUGENIO SPINAZZE’ - DEF.TI GIOVANNI E PIETRO OIAN E 

DEF.TA BRUNA SARTORI 

DOMENICA 17 
III Avvento 
anno B 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA SUOR TERESA MIOTTO - DEF.TI ATTILIO E ESTER BREDA - 

DEF.TA ANDREINA DE LUCA - DEF.TO ANGELO PISSATURO - DEF.TO LUIGI PIS-

SATURO - DEF.TA VITTORIA FIETTA - DEF.TA MARIA LUIGIA FIETTA - DEF.TI A-

MABILE ED ERMENEGILDO BOZZON E FAM. - DEF.TO GABRIELE NARDER - 

DEF.TI SANTE, VIRGINIA E FAM. PRIZZON - DEF.TA MARIA MANZAN - DEF.TO 

EGIZIO ANTONIAZZI - DEF.TO GIORDANO GIACOMAZZI - DEF.TI ROMOLO E MI-

LENA TONEL - DEF.TI MIRELLA DE MARCH E FAM 

10.45 - LEVADA: DEF.TO GABRIELE BOSCARIOL - DEF.TA PRIMULA DEPENTOR - 

DEF.TA EDA NARDO - DEF.TO PIETRO BRAVIN (ANNIV) - DEF.TI LUIGI, LUCIA E 

MARIA ONGARO 


